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«Vogliamo riaprire. A queste 
condizioni molti di noi non ci 
riusciranno». Baristi, ristora-
tori e gestori dei locali nottur-
ni si sono trovati ieri in piazza 
Sisto per fare sentire la loro 
voce. Erano circa un centina-
io, tra loro anche estetisti e 
parrucchieri.  Disposti  sulla  
piazza, a distanza di un me-
tro uno all’altro, con tanto di 
mascherina avevano in tasca 
le chiavi  dei  loro locali  che 
hanno simbolicamente conse-
gnato al Comune. 

«Appena scattata l’emergen-
za – dice Sabrina Barisone del 
ristorante Giardino del sole – 
ci siamo trovati spiazzati, con 
8 mila euro di roba nei frigori-
feri. Abbiamo puntato sui pa-
sti a domicilio tamponando so-
lo un po’ i costi. Ho dovuto la-
sciar e a casa tre ragazzi.  A 
marzo ho fatturato un quarto 
rispetto al solito ma le spese so-
no sempre le stesse. La riaper-
tura? Dei miei 120 tavoli con 

le nuove regole potrò metter-
ne solo una trentina. Ma c’è 
un’altra cosa che mi preoccu-
pa: se un cliente positivo al Co-
vid e asintomatico infettasse 
un dipendente?» La riapertu-
ra di bar e ristoranti è prevista 
a giugno ma a queste condizio-
ni c’è chi non riuscirà a riapri-
re come Cristina Cammisa del 
caffè Caboto.

«Come  faccio  a  riaprire  a  
queste condizioni ?- dice Cam-
misa – Ci sono troppe incogni-
te. Se un dipendente si infetta 
durante il lavoro è molto diffi-
cile da dimostrare. Inoltre per 
riaprire sono richiesti grossi in-
vestimenti mentre siamo già 
in ginocchio». Molti hanno ri-
cevuto i 600 euro del Gover-
no. Acqua fresca per chi, solo 
di spese di affitto paga qual-
che migliaio di euro. «Dovre-
mo valutare quanti tavoli pos-
siamo mettere contando sul  
suolo pubblico gratuito in più 
che concede il Comune – spie-
ga Marco Casarino del bar Hai-
ti – ma bisogna vedere la gen-

te verrà, se vorrà uscire». In 
piazza anche  rappresentanti  
di parrucchieri ed estetisti, an-
che loro gli ultimi ad aprire. 
«Noi operatori del benessere 
lavoriamo insicurezza – spie-
ga Stefano Scanu – abbiamo 
mascherine, visiere, calzari e 
non possiamo lavorare poi ve-
do centinaia di persone accal-
cate sotto ponte Morandi per 
fini mediatici». Il sindaco Ila-
ria Caprioglio ha incontrato i 
commercianti. «La nostra am-
ministrazione, per quanto con-
sentito dalle norme nazionali 
– ha detto Caprioglio – ha già 
cercato di venire incontro alle 
esigenze di queste categorie. 
Mi sono impegnata a trasmet-
tere le loro richieste ai presi-
denti del Consiglio, della Re-
gione e di Anci». Per chiedere 
l’esonero totale delle tasse lo-
cali per il periodo di chiusura i 
gestori  dei  pubblici  esercizi  
hanno lanciato una petizione 
che si può firmare alla Tabac-
cheria-bar Olimpia. —
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Una nuova restrittiva  ordi-
nanza del sindaco di Sassel-
lo, Daniele Buschiazzo, è en-
trata in vigore per blindare i 
cento  chilometri  quadrati  
del territorio. Chi vuole recar-
si nel paese degli amaretti do-
vrà avvertire il municipio il 
giorno precedente con una 
mail,  oppure  telefonando,  
chiarendo  la  motivazione  
della visita e l’orario di per-
manenza nel centro della Val-
le Erro. 

Scopo principale della di-
sposizione è quello di impedi-
re l’arrivo dei tanti genovesi 
possessori  di  seconde  case  
considerando che la città me-
tropolitana, attraverso il Pas-
so del Faiallo, confina diretta-
mente con il territorio sassel-
lese e potrebbe essere un vali-
do motivo per oltrepassare 
lo spartiacque. 

Con decorrenza immedia-
ta e fino al termine dell’emer-
genza corona virus, quindi, 
persiste la chiusura dei par-
chi, giardini pubblici e aree 
pic-nic in quanto sono i luo-
ghi in cui è più facile che si ve-
rifichino assembramenti. 

Vietato, inoltre, effettuare 
«merendini» nei prati e nei 
boschi. Il sindaco, altresì, or-
dina che gli spostamenti di re-
sidenti in Liguria verso Sas-
sello  siano  consentiti  solo  

per un individuo giornalmen-
te e per le sole motivazioni di 
coltivazione del terreno agri-
colo o manutenzione e ripa-
razione della seconda casa, 
come previsto dall’ordinan-
za 22/2020 della Regione. 

Il  documento  sindacale  
comprende anche la comuni-
cazione obbligatoria da par-
te di chi si sposta sul territo-
rio ligure per andare a Sassel-
lo, eccetto per chi risiede a 
Mioglia, Pontinvrea, Urbe e 
Stella, del nominativo della 
persona che si recherà in pae-
se, del motivo per cui si spo-
sta, della durata oraria indi-
cativa della sua permanenza 
giornaliera.M.PI. —
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Entra nel vivo l'iniziativa soli-
dale  varata  dall'associazione  
albergatori di Loano che, in ac-
cordo con il Comune, ha deci-
so di regalare al personale sani-
tario degli ospedali di Piemon-
te, Lombardia ed Emilia Roma-
gna maggiormente impegnati 
nell'emergenza Covid 35 pac-
chetti-soggiorno gratuiti nelle 
strutture ricettive della città. 
Gli uffici comunali hanno in-
viato alle direzioni sanitarie di 
7 ospedali (Sacco di Milano, 
Amedeo di Savoia di Torino, 
Papa Giovanni XIII di Berga-
mo, Civile di Brescia, ospedale 
di Piacenza, azienda ospeda-
liera Santi Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo di Alessandria e 
Civico di Codogno) l'invito a 

candidare i medici e gli infer-
mieri  ritenuti  maggiormente 
meritevoli. A ciascuno di loro 
verrà  assegnato  uno  dei  35  
pacchetti di soggiorno settima-
nale gratuiti (cinque per ognu-
no dei sette ospedali individua-
ti nell'offerta) per due persone 
nelle strutture ricettive loane-
si per la stagione estiva 2020. 

«Un piccolo ma sincero ge-
sto  di  ringraziamento  verso  
chi ogni giorno combatte sul 
campo affinché questo terribi-
le virus cessi di mietere vittime 
nel nostro paese. Ringraziamo 
gli albergatori per la grande 
sensibilità dimostrata» ha rife-
rito il sindaco di Loano, Luigi 
Pignocca.V.P. —
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stop ai genovesi: una nuova ordinanza

Chi vuole andare a Sassello
dovrà avvertire il Comune

Soggiorni gratuiti a Loano per i medici e infermieri più meritevoli

CONVIVENZA FORZATA PER IL COVID

Maltrattamenti in famiglia
cinque decreti in 7 giorni

la manifestazione ad alassio 

Tavole imbandite e luci
poi tutti in municipio

mandati gli inviti alle asl

Loano, 35 soggiorni gratis
per i medici in prima linea 

“Noi vogliamo riaprire
ma a queste condizioni
per molti sarà la fine”
Ieri mattina molti baristi, ristoratori e negozianti di Savona
hanno protestato davanti al Comune e consegnato le chiavi 

I titolari di bar e ristoranti di Savona ieri mattina in piazza Sisto IV

La convivenza forzata, dovu-
ta alle  misure  di  distanzia-
mento sociale , non è sempli-
ce per chiunque ma lo è anco-
ra di più per chi vive situazio-
ni familiari difficili nel quale 
basta poco a far scoppiare la 
scintilla della violenza dome-
stica. Nell’ultima settimana il 
giudice per le indagini preli-
minari del Tribunale di Savo-
na Fiorenza Giorgi, da sem-
pre in prima linea per contra-
stare la piaga della violenza 
contro le donne, ha firmato 5 
decreti di giudizio immedia-
to nei confronti di altrettante 
persone per maltrattamenti  
in famiglia nel savonese.

Nei giorni scorsi  la mini-
stra dell’Interno, Luciana La-

morgese, in accordo con la 
ministra per le Pari Opportu-
nità e la Famiglia, Elena Bo-
netti, aveva adottato una cir-
colare con la quale si invitano 
i prefetti ad individuare un re-
ferente cui i responsabili del-
le strutture dedicate ad offri-
re ospitalità alle donne vitti-
me di violenza possano rivol-
gersi direttamente. 

Continua a rimanere atti-
vo  il  numero  antiviolenza  
1522 che può, nel caso, veico-
lare l’intervento delle forze 
dell’ordine e continuano ad 
operare i centri antiviolenza 
e tutte le strutture adatte a 
ospitare le vittime di abusi fa-
miliari. L.P. —
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Anche a Savona sono aumentate le liti in famiglia

Martedì sera la protesta silen-
ziosa con le tavole imbandite e 
le luci dei locali accese, ieri la 
consegna simbolica delle chia-
vi in Comune contro il gover-
no. Alassio si «ribella» alle mi-
sure restrittive che allungano i 
tempi di riapertura delle attivi-
tà, soprattutto quelle legate al-
la ristorazione. Da Borgo Ba-
russo a passeggiata Grollero le 

luci accese per una sera hanno 
regalato una scenografia inedi-
ta. «Con questa iniziativa – sot-
tolinea Bruno De Blasio titola-
re del ristorante Sol Ponente - 
abbiamo voluto far sentire in 
maniera forte e determinata la 
nostra voce contro un governo 
che sta mandando sul lastrico 
le imprese».  Aggiunge Gian-
carlo Formichella, responsabi-

le per la zona di Borgo Barusso 
del Consorzio Alassio Mare di 
Shopping: «La filiera del turi-
smo è ormai in ginocchio ed ha 
bisogno di garanzie per riparti-
re». Intanto spicca il volo l’ini-
ziativa «Alassio  a Casa Tua» 
con lo shopping a domicilio. 

«Si fanno acquisti da casa, 
una comodità in più», spiega 
Loredana Polli, presidente del 
Consorzio Alassio Un Mare di 
Shopping.  «Un’iniziativa  -  
commenta Fabio Macheda, as-
sessore al Commercio – che ab-
biamo appoggiato volentieri». 
Il Comune è anche pronto a de-
liberare sgravi e modifiche ai 
regolamenti.G.B. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Daniele Buschiazzo
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